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CONSULENTI 2

I perché della CondizionalitàI perché della Condizionalità

L’attuale quadro normativoL’attuale quadro normativo

I soggetti tenuti al rispettoI soggetti tenuti al rispetto

La Condizionalità nella Futura PACLa Condizionalità nella Futura PAC

I CGO e le BCAA (generale)I CGO e le BCAA (generale)

Il mancato rispetto (cenni)Il mancato rispetto (cenni)

I CGO e le BCAA (descrizione)I CGO e le BCAA (descrizione)
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CONSULENTI 3

CGO 1 (Protezione delle acque dall’inquinamento 
provocato dai nitrati da fonti agricole)

Dove? In tutte le superfici agricole, anche parzialmente, in Zona Vulnerabile
ai Nitrati (ZVN)

Finalità protezione delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati di
origine agricola, in ottemperanza agli impegni stabiliti dal Programma
d’Azione regionale

Impegni

1. Obblighi amministrativi

2. Obblighi relativi allo stoccaggio dell’effluente e digestato

agrozootecnico e agroindustriale

3. Obblighi relativi al rispetto dei massimali previsti

4. Divieti spaziali e temporali relativamente all’utilizzazione di effluenti

zootecnici e digestati

Direttiva 91/676/CEE
DM n. 5046/2016
D.Lgs. 152/2006
DGR n. 1835/2016 (All. A)
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Zone Vulnerabili ai Nitrati 
di origine agricola

CONSULENTI 4

Fascicolo aziendale

CGO 1 - ZVN in Veneto

Materiale didattico a uso esclusivo interno



CONSULENTI 5

(articolo 2, All A, DGRV 1835/2016):

“liquami”: effluenti di allevamento non palabili. Sono assimilati ai liquami i digestati tal quali, frazioni
chiarificate dei digestati, e, se provenienti dall’attività di allevamento:
 le deiezioni di avicoli e cunicoli non mescolate a lettiera;
 ...

“letami”: effluenti di allevamento palabili, provenienti da allevamenti che impiegano la lettiera. Sono
assimilati ai letami le frazioni palabili dei digestati e, se provenienti dall’attività di allevamento:
 il compost esausto da fungicoltura (Spent Mushroom Compost – SMC);
 ...

“fertilizzante azotato”: qualsiasi sostanza contenente uno o più composti azotati applicati al suolo per
favorire la crescita delle colture. Sono compresi:
3) i fertilizzanti ai sensi del D.Lgs. n. 75 del 2010 e s.m.i., e in particolare quelli inclusi negli allegati 1

“Concimi” e 2 “Ammendante” (se compostato, solo compostato vegetale senza/con scarti da
cucina) se con un titolo in azoto superiore all'1%, nonché quelli inclusi nell'allegato 3 “Correttivi”,
derivanti da materiali organico e contenenti azoto con qualunque titolo;

...

CGO 1 - Definizioni
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CONSULENTI 6

CGO 1 – Obblighi amministrativi

1. Obblighi amministrativi:

a) Comunicazione di spandimento effluenti e digestati (cd. Comunicazione nitrati)

b) Piano di Utilizzazione Agronomica (PUA)

c) Registro delle concimazioni

DGR 1835/2016
Terzo Programma d’Azione 

per i nitrati di origine agricola
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a) Comunicazione di spandimento effluenti e digestati

tutti i soggetti che producono/utilizzano effluenti zootecnici di allevamento, materiali assimilati a
liquami, letami, digestato e concime organico zootecnico (D.Lgs. 75/2010) sono tenuti alla
presentazione telematica (applicativo A58-WEB) della Comunicazione alla Provincia in cui ha
sede l’allevamento, o se utilizzatori, nella Provincia in cui ricade la prevalenza della superficie
interessata dallo spandimento.

La Comunicazione nitrati contiene informazioni riguardanti:

- consistenza media annua dell’allevamento;
- terreni disponibili sui quali si effettua lo spargimento dei reflui;
- caratteristiche strutturali dell’allevamento;
- modalità di gestione degli effluenti (stoccaggi)
ed eventuali trattamenti.

CONSULENTI 7

CGO 1 – Comunicazione nitrati

Nei controlli si tiene conto 
anche della 

«reale situazione aziendale»
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a) Comunicazione di spandimento effluenti e digestati

VALIDITA’ MASSIMA DI 5 ANNI, fermo restando l’obbligo di segnalare tempestivamente alla
Provincia eventuali modifiche riguardanti la tipologia, la quantità e le caratteristiche degli
effluenti e i terreni destinati all’applicazione

L’inadempienza in termini di condizionalità riguarda:

• la mancanza della Comunicazione o il mancato aggiornamento;
• lo spandimento prima dei 30 giorni dalla presentazione.

CONSULENTI 8

CGO 1 – Comunicazione nitrati

Materiale didattico a uso esclusivo interno



b) Piano di Utilizzazione Agronomica (PUA)

E’ il documento aggiornato annualmente (applicativo A58-WEB), in via preventiva, che
contiene le informazioni relative alla gestione agronomica dei fertilizzanti azotati impiegati sui
terreni in uso.

Il PUA individua modalità e quantitativi di fertilizzanti azotati dei quali si intende effettuare
l’utilizzazione agronomica, compresi i fertilizzanti chimici a completamento della quota
organica, nel rispetto dell’apporto massimo di azoto per ettaro/anno e nel rispetto del
fabbisogno colturale.

Comunicazione  produzione e/o utilizzazione di effluenti

PUA  utilizzazione effluenti

CONSULENTI 9

CGO 1 - PUA
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b) Piano di Utilizzazione Agronomica (PUA)

Il PUA è finalizzato al rispetto:

• del MAS;

• dell’efficienza minima d’uso degli effluenti di allevamento;

• del corretto carico di azoto zootecnico per unità di superficie.

MAS (Massima applicazione Standard) dose massima di azoto efficiente ammesso per singola coltura.

CONSULENTI 10

CGO 1 - PUA

Comunicazione e PUA devono essere 
compilati e confermati telematicamente 

per mezzo del sistema informatizzato 
regionale
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CONSULENTI 11

CGO 1 – Comunicazione e PUA

COMUNICAZIONE PUA

Quantità di azoto prodotta e/o 
utilizzata

ZVN ZVN

N < 1.000 kg/anno esonero esonero

1.000 > N < 3.000 kg/anno X esonero

3.000 ≥ N < 6.000 kg/anno X X

N ≥ 6.000 kg/anno X X

Aziende soggette a IPPC – AIA X X

Aziende con bovini > 500 UBA X X

Soggetti tenuti alla compilazione
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c) Registro delle Concimazioni

L’obbligo di registrazione di un registro cartaceo è entrato in vigore dal 2012 e dal 2013 è stato
predisposta la modalità informatizzata.

A partire dal 2016, con il Terzo Programma d’Azione, vige l’obbligo di registro informatico
annuale degli interventi di fertilizzazione che:

 dà risposta agli attuali elementi di controllo previsti in sede nazionale (Circolare AGEA di

Condizionalità) e ai pertinenti elementi di verifica del MAS (DM 25.2.2016);

 permette di garantire la corretta realizzazione, da parte degli agricoltori, delle attività di

fertilizzazione agronomica dei terreni, nei tempi e nei modi prescritti dalla norma e dalle

Autorità ambientali competenti;

 è possibile per AVEPA disporre degli elementi necessari al controllo del MAS sul 100% delle

superfici soggette a CGO1 di Condizionalità.

CONSULENTI 12

CGO 1 – Registro concimazioni
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c) Registro delle Concimazioni

CONSULENTI 13

CGO 1 – Registro concimazioni

• Aziende in ZVN interessate dall'applicazione di fertilizzanti azotati (effluenti e concimi di sintesi chimica)
con SAU superiori a 14,8 ha, corrispondenti mediamente a 3.000 kg di azoto annui

• Aziende tenute alla predisposizione del PUA, con più di 3.000 kg di azoto/ha

Soggetti tenuti alla compilazione
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Scadenze annuali PUA e Registro delle concimazioni (anno 2020): 

CONSULENTI 14

Tipo di adempimento Scadenze

Predisposizione in forma definitiva (allo stato “confermato”) del PUA 30 luglio

Apertura del Registro delle concimazioni 16 agosto

Annotazione degli spandimenti effettuati su terreni di terzi acquisiti con atto di assenso 30 novembre

Chiusura con conferma definitiva del Registro delle concimazioni 16 dicembre

CGO 1 – Scadenze annuali 

http://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-e-foreste/scadenze-e-
divieti-regionali

Materiale didattico a uso esclusivo interno

Attenzione: le scadenze annuali per il completamento degli adempimenti relativi al Piani di 
Utilizzazione Agronomica – PUA, al Registro delle concimazioni e al Registro degli interventi 
colturali – RIC sono stabilite annualmente secondo lo schema stabilito dalla DGR 941/2018.



ORDINE CRONOLOGICO funzionale nell’inserimento delle informazioni a sistema:

1) Comunicazione
2) PUA
3) Registro delle Concimazioni

CONSULENTI 15

CGO 1 – Registro concimazioni

• La redazione del Registro è SUBORDINATA alla presentazione dei PUA annualmente aggiornati
nel Fascicolo aziendale (Domanda Unica e PSR); pertanto, il PERIODO DI RIFERIMENTO per
l’apertura del Registro è ricompreso tra la data di validazione del Fascicolo e la data prevista
come termine ultimo per l’apertura dalla DGR n. 941/2018 (16.8.2019);

• Il termine per presentare la Domanda Unica collegata al Piano degli Utilizzi (come negli ultimi
4 anni) è il 15 giugno + ulteriore periodo per la comunicazione di eventuali modifiche: le
informazioni colturali nel 2020 potevano essere trasferite NON PRIMA del 10 luglio;
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CONSULENTI 16

CGO 1 – Registro concimazioni

• L’obbligo di trascrizione di operazioni di fertilizzazione entro 30 giorni dall’effettuazione non è
riconducibile ad aspetti determinanti di possibili impatti ambientali

• Tenere presente di alcuno DIFFICOLTA’ OPERATIVE soprattutto nel momento di importazione
dei dati al Fascicolo al Sistema A58-WEB;

Materiale didattico a uso esclusivo interno

• L’importante è avere a disposizione, a fine anno, il QUADRO GENERALE di tutti gli interventi di 
fertilizzazione effettuati



2) Obblighi relativi allo stoccaggio degli effluenti zootecnici e digestati

a) presenza di impianti di stoccaggio dedicati al tipo di effluente;

b) adeguatezza degli impianti di stoccaggio alla realtà aziendale, in relazione alla tipologia di
effluente e al periodo di autonomia da garantire (dimensionamento);

• per la verifica degli stoccaggi la presenza media annuale dei capi in azienda considera
anche:
• tipo di allevamento
• eventuale organizzazione per cicli
• periodi di assenza dei capi in stabulazione (anche giornalieri)

• Materiali palabili (DGRV 1835/2016, artt. 9 e 10): platea impermeabilizzata, con sufficiente
portata, munita di cordolo o muro perimetrale (con apertura per mezzi), con pendenza
(minima 1%) per raccolta e stoccaggio dello sgrondo e delle acque di lavaggio e
capace di stoccare almeno il volume prodotto in 90 giorni dall’allevamento. Per gli
allevamenti avicoli a ciclo produttivo inferiore a 90 giorni le lettiere possono essere
stoccate al termine del ciclo produttivo sotto forma di cumuli in campo coperti, per un
periodo non superiore a 30 giorni.

CONSULENTI 17

CGO 1 - Stoccaggi
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CONSULENTI 18

CGO 1 - Stoccaggi
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2) Obblighi relativi allo stoccaggio degli effluenti zootecnici e digestati

CONSULENTI 19

CGO 1 - Stoccaggi

• Possono essere aumentati del 50% o raddoppiati a
particolari condizioni.

• In ogni caso, si devono evitare tracimazioni di materiali
e la dispersione dei percolati all'esterno dei depositi di
raccolta e delle condotte di convogliamento.

• I liquidi di sgrondo dei materiali palabili sono assimilati,
per quanto riguarda il solo periodo di stoccaggio, ai
materiali non palabili (non inferiore a 90 giorni).

20 vacche da latte x 20,9 m3 di letame anno/capo = 418 m3 di letame anno
418 m3  di letame anno ÷ 365 giorni = 1,36 m3  di letame giorno
1,36 m3  di letame giorno x 90 giorni = 122,40 m3 di letame da stoccare
122,40 m3 di letame da stoccare ÷ 2 m (altezza cordolo) = 61,2 m2 di platea minima necessaria   

Esempio:
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2) Obblighi relativi allo stoccaggio degli effluenti zootecnici e digestati
• Materiali non palabili: gli ambienti di stoccaggio devono poter contenere anche le acque di

lavaggio (escluse trattrici) e le acque meteoriche convogliate da superfici scoperte
impermeabilizzate (es.: paddock impermeabilizzati), inoltre:
• Le acque bianche devono essere escluse e, se necessario, trattate separatamente.
• Le vasche non dotate di copertura devono tenere conto delle precipitazioni e di un

franco minimo di sicurezza di almeno 20 cm.
• Il fondo e le pareti delle vasche devono essere impermeabilizzati e a tenuta stagna.
• Nei lagoni, il fondo e le pareti devono essere impermeabilizzati (materiale artificiale su

strato di argilla) e dotati di un fosso di guardia perimetrale isolato idraulicamente o dotati
di quattro piezometri ai vertici (profondità di almeno 6 metri).

• È vietata la realizzazione di nuovi lagoni mentre è ammessa la realizzazione di serbatoi
flessibili di materiale elastomerico o plastomerico dotati di:
• sistema di contenimento in terra (terrapieno di 30/50 cm);
• fosso perimetrale di contenimento, isolato dalla rete scolante circostante;
• apposito telo sottostante o suolo argilloso o strato artificiale di argilla;
• recinzione e segnaletica;
• misure/accorgimenti per evitare possibili urti di macchine operatrici.

CONSULENTI 20

CGO 1 - Stoccaggi
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2) Obblighi relativi allo stoccaggio degli effluenti zootecnici e digestati

• Per gli allevamenti di bovini da latte, bufalini, equini, e ovicaprini (nelle casistiche previste) i
contenitori devono poter contenere almeno il liquame prodotto in 120 giorni; si arriva a 180
giorni negli altri casi (es.: bovini da carne in ZVN)

• Per le aziende che producono più 6000 kg di azoto/anno, la nuova costruzione di contenitori
deve prevedere il frazionamento del volume di stoccaggio in almeno due vasche non
comunicanti (ad esclusione dei contenitori utilizzati per il digestato) da riempire in successione e
della capacità di:
• 60 giorni di stoccaggio ciascuna, per gli allevamenti di bovini, bufalini, equini e ovicaprini;
• 90 giorni di stoccaggio ciascuna, per gli altri allevamenti.

• Per le deiezioni degli avicunicoli essiccate (s.s. > 65%) la capacità di stoccaggio non deve essere
inferiore al volume del materiale prodotto in 120 giorni.

• Per i nuovi allevamenti e per gli ampliamenti di quelli esistenti, non sono considerate utili al
calcolo dei volumi di stoccaggio le fosse sottostanti i pavimenti fessurati e grigliati.

• I liquidi di sgrondo dei materiali palabili vengono assimilati, per quanto riguarda il periodo di
stoccaggio, ai materiali non palabili.

CONSULENTI 21

CGO 1 - Stoccaggi
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2) Obblighi relativi allo stoccaggio degli effluenti zootecnici e digestati

• lo stoccaggio deve essere presente anche nel caso di azienda ricevente che effettua uno
stoccaggio.

CONSULENTI 22

CGO 1 - Stoccaggi

20 vacche da latte x 5,4 m3 di liquame anno/capo = 
108 m3 di liquame/anno
108 m3  di liquame/anno ÷ 365 giorni = 0,30 m3  di 
liquame/giorno
0,30 m3  di liquame/giorno x 120 giorni = 36,00 m3 di 
capienza minima dei contenitori di stoccaggio

(ipotizzando una struttura coperta che non riceve altri apporti e nelle 
casistiche previste per i bovini da latte)
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2) Obblighi relativi allo stoccaggio degli effluenti zootecnici e digestati

CONSULENTI 23

CGO 1 - Stoccaggi

DGR 1835/2016
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2) Obblighi relativi allo stoccaggio degli effluenti zootecnici e digestati

• allevamenti con produzione di azoto ≤ 1,000 kg/anno:
• per bovini ed equini (più di due capi adulti), è richiesta concimaia con platea

impermeabile;
• rispetto delle disposizioni igienico sanitarie previste dal Comune o dalla Provincia,

separazione netta da siti dedicati ad alimenti o residenziali, non costituire fonte di pericolo
per la salute umana e animale e garantire l'assenza di inquinamento delle acque superficiali
o sotterranee.

• i ricoveri per l'allevamento allo stato brado o semibrado sono esonerati dall'obbligo della
concimaia.

CONSULENTI 24

CGO 1 - Stoccaggi

Dati in applicativo A58-web Riscontro in azienda
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2) Obblighi relativi allo stoccaggio degli effluenti zootecnici e digestati

c) Rispetto delle condizioni di funzionalità dell'impianto di stoccaggio:

• no tracimazioni,

• no perdite,

• no percolazione.

CONSULENTI 25

CGO 1 - Stoccaggi
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2) Obblighi relativi allo stoccaggio degli effluenti zootecnici e digestati

d) Cumuli temporanei di:
• letame;
• lettiera esausta di allevamento avicunicolo;
• SMC (compost esausto da fungicoltura).

consentiti solo se:
 realizzati a fini agronomici
 preceduti da stoccaggio di almeno 90 giorni
 realizzati su terreni agricoli utilizzati per lo spandimento
 mantenuti per un periodo non superiore a 30 giorni
 in quantità funzionale alle esigenze delle colture a cui sono destinati
 evitano ogni fuoriuscita di liquidi/percolati (uso di teloni)
 Rispettano le distanze minime stabilite (es.: 5 m da scoline, 30 m da corsi d’acqua superficiali) 

I cumuli di biomasse vegetali (scarti o residui di lavorazioni) non sono oggetto di controllo
Condizionalità

CONSULENTI 26

CGO 1 - Stoccaggi
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3) Obblighi relativi al rispetto dei massimali previsti

A. il carico massimo di azoto (pari a 170 kg/ha/anno) da effluente di allevamento o assimilati
come media aziendale sulle superfici in ZVN (Comunicazione-PUA-Registro delle
concimazioni).
In caso di acquisto/cessione di effluente/digestato è richiesto l’ACCORDO DI CESSIONE (DDR
n. 74/2016).

B. il rispetto del MAS (Massima Applicazione Standard - DGR n. 1835/2016, Allegato B4):
rappresenta la dose massima di azoto efficiente ammesso per singola coltura, al fine di
conseguire la resa mediamente ottenibile nelle condizioni di campo di un’area. La quantità di
azoto apportato (organico e chimico) non deve essere superiore a quanto previsto per le
singole colture. Sono tenute al rispetto:
• sia le aziende tenute alla redazione del Registro delle concimazioni (il controllo viene fatto

sul registro);
• sia le aziende non tenute alla redazione del Registro delle concimazioni (il controllo viene

fatto in base alla documentazione aziendale tra cui le fatture di acquisto dei concimi, il
piano colturale, l’asservimento dei terreni, le dichiarazioni di distribuzione effluenti)

CONSULENTI 27

CGO 1 – Massimali di azoto
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3) Obblighi relativi al rispetto dei massimali previsti (MAS)

Efficienza:
• Fertilizzanti commerciali = 100%
• digestato, liquami suino e avicolo = 60%
• liquame bovino = 50%
• letami e le frazioni separate palabili = 40%

Gli apporti in tabella devono essere ridotti:
• - 40 kg N/ha la coltura segue un prato (3 anni)
• - 60 kg N/ha la coltura segue un medicaio (3 anni)

Elenco limiti MAS di azoto specifici per ogni coltura
(aggiornato a giugno 2019)

Se nello stesso anno si fanno più colture:
• l'apporto massimo è pari alla somma delle singole colture.

CONSULENTI 28

CGO 1 - Massimali di azoto
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CONSULENTI 29

4) Divieti spaziali e temporali relativamente all’utilizzazione di effluenti zootecnici e digestati

a) Divieti spaziali:
• fasce di rispetto: divieto di utilizzazione in prossimità di corsi d’acqua, acque marine e

lacuali (per corsi d’acqua si intendono i CORPI IDRICI monitorati ai fini della qualità
delle acque, di cui al DDR n. 16/2016)

• fasce di rispetto: copertura vegetale permanente o altre misure equivalenti;
• terreni in pendenza;
• aree a destinazione non agricola;
• aree in prossimità di centri abitati;
• boschi;
• terreni gelati, innevati, con frane in atto e terreni saturi d’acqua;
• in orticoltura, sulle colture foraggere, nei casi in cui i liquami possano entrare

direttamente in contatto con prodotti destinati al consumo umano;
• in aree SIC e ZPS per determinati HABITAT.

CGO 1 – Divieti spaziali
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CONSULENTI 30

CGO 1 – Divieti spaziali

4) Divieti spaziali e temporali relativamente all’utilizzazione di effluenti zootecnici e digestati

a) Divieti spaziali:
• Prescrizioni/divieti in habitat Rete Natura 2000

Con DDR n. 14/2017, attraverso la determinazione dei riferimenti catastali delle superfici
ricadenti in aree habitat, sono stati geolocalizzati tutti gli ambiti di vincolo con riferimento
esclusivo alle attività di spandimento effluenti, resi direttamente disponibili
dall’applicativo nitrati, che rende evidente con un warning se la superficie catastale è
habitat su cui esiste il divieto di spandimento, oppure se è habitat soggetta a VIncA 
Quadro «Allegati».
Tali superfici sono state trasposte sulle particelle catastali con le dovute integrazioni e
correzioni, al fine di conoscere le aree occupate dagli habitat e quindi assoggettate al
divieto di utilizzo di effluenti zootecnici.
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Habitat con divieto di 
utilizzazione agronomico 
(art. 4 e 5 della DGR 1835/2016)

CONSULENTI 31

4) Divieti spaziali e temporali relativamente all’utilizzazione di effluenti zootecnici e digestati

CGO 1 – Divieti spaziali
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CONSULENTI 32

ZONA VULNERABILE

TIPOLOGIA DI MATERIALE Giorni di divieto PERIODO DI DIVIETO
DI SPANDIMENTO

Liquami e assimilati; 120 gg 1° novembre – fine febbraio

Liquami e assimilati in presenza di pascoli, prati-pascoli e prati, ivi compresi i medicai e cover 
crops, di cereali autunno-vernini, colture ortive, colture arboree con inerbimento permanente; 
su terreni con presenza di residui colturali; in caso di preparazione dei terreni per la semina 
primaverile anticipata.

90 gg 1° novembre – 31 gennaio

Letami e assimilati 90 gg 1° novembre – 31 gennaio

Letami bovino, ovicaprino e di equidi 30 gg 15 dicembre – 15 gennaio

Deiezioni essiccate di avicunicoli, compresa la pollina disidratata 120 gg 1° novembre – fine febbraio

Concimi azotati e ammendanti organici di cui al D. Lgs. n. 75/2010 (tranne ACV) 90 gg 1° novembre – 31 gennaio

Ammendante Compostato Verde (ACV) 30 gg 15 dicembre – 15 gennaio

Con l’approvazione del Terzo Programma d’Azione è stato attivato il bollettino «Agrometeo»
dell’ARPAV, per consultare l’elaborazione previsionale delle condizioni meteorologiche,
necessaria per conoscere l’eventuale sospensione del divieto di spandimento

4) Divieti spaziali e temporali relativamente all’utilizzazione di effluenti zootecnici e digestati

b) Divieti temporali: divieto assoluto di spandimento pari a 60 giorni consecutivi (in ZVN dal 
1/12 al 31/1 dell’anno successivo)

CGO 1 – Divieti temporali

Materiale didattico a uso esclusivo interno



Nuova APP Nitrati
• permette di consultare su dispositivi mobili le

previsioni sulla possibilità o meno di
distribuzione degli effluenti, digestati e altri
fertilizzanti azotati nel periodo di flessibilità del
divieto stagionale di spandimento

• servizio aggiornato quotidianamente nel
periodo compreso tra novembre e febbraio

Bollettini agrometeo
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4) Divieti spaziali e temporali relativamente all’utilizzazione di effluenti zootecnici e digestati

a) Divieti temporali

CGO 1 – Divieti spaziali e temporali

Materiale didattico a uso esclusivo interno
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Link utili: 

 http://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-e-
foreste/direttiva-nitrati

 http://www.piave.veneto.it/web/temi/direttiva-
nitrati

CGO 1 – Link regionali utili

Materiale didattico a uso esclusivo interno
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CGO 1

Effetti extraziendali (aggravano l’infrazione)
a) Segni di inquinamento dovuti a violazioni riferite ai siti di stoccaggio o alla corretta gestione 

agronomica

Intenzionalità
a) una infrazione per ciascun gruppo di impegni
b) azienda con > 6.000 kg/N/anno priva di impianti di stoccaggio
c) Comunicazione/PUA/Registro concimazioni assente
d) scarico diretto di effluenti al suono, in acqua o nella rete scolante
e) Infrazione rilavata da altri  Enti

CGO 1

BCAA 1 (Zona Ordinaria → Cumuli temporanei su fasce tampone → infrazione intenzionale)

BCAA 3 (Zona Ordinaria → Scarico diretto → infrazione intenzionale) 

Materiale didattico a uso esclusivo interno



Con la programmazione 2014-2020, i Requisiti Minimi non sono più criteri di Condizionalità bensì sono
divenuti obblighi dello Sviluppo Rurale come impegni obbligatori, pertanto non remunerati.

Le disposizioni regionali in materia di controllo e sanzioni sono nel provvedimento che disciplina le
riduzioni e le esclusioni per le inadempienze nei Programmi di Sviluppo Rurale (DDR n. 37/2017 e smi).

Le disposizioni sono definite dall’Allegato 7 al Decreto MiPAAFT n. 2588/2020.

Requisiti Minimi RELATIVI ALL’USO DI FERTILIZZANTI(RM Fert):
• è applicato il codice di buona pratica istituito a norma della direttiva 91/676/CEE del Consiglio, sia

per le aziende situate nelle ZVN sia in ZO, nonché i requisiti relativi all’inquinamento da fosforo.
• gli impegni a carico delle aziende agricole che aderiscono ai pagamenti agro-climatico-

ambientali e all’agricoltura biologica (Codice di buona pratica agricola e Decreto 25 febbraio
2016) sono riferiti agli:

- obblighi amministrativi;
- obblighi relativi allo stoccaggio degli effluenti zootecnici e dei digestati;
- obblighi relativi al rispetto dei massimali previsti;
- divieti (spaziali e temporali) di utilizzazione di fertilizzanti, effluenti zootecnici e digestati.
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REQUISITI MINIMI FERTILIZZANTI

Materiale didattico a uso esclusivo interno
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Sanzioni
PSR: Riduzione o revoca dell’aiuto ed esclusione (art. 35 del REG UE n. 640/2014 e Allegato 7 
del DM n. 497/2019). 

REQUISITI MINIMI FERTILIZANTI

Materiale didattico a uso esclusivo interno

La verifica sul rispetto 
dei Requisiti Minimi non 
rientra nei Controlli 
Condizionalità



Fine seconda 
parte
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Materiale didattico a uso esclusivo interno


